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COMMISSIONE PERMANENTE 
PER L'ARTE MUSICALE 

(No'velllòre /916) 

Cattedra di canto a S. Pietro Maiella. 
- La Commissio ne , conferma ndo nei rig ua rdi 
del Comm Giuseppe Kaschma nn il suo pre
cedente voto, p ropo ne che egli sia nomin ato, 
senza concorso, in v irtù de ll 'a rt. 7 dell a legge 
6 luglio 1912, n. 734, professore d i ca nto ne l 
Conser vatorio musicale di S . Pietro a Maie ll a 
in Napoli. 

Aiuti agli artisti lirici italiani. - S ull a 
ista nza dell e orga nizzazioni mila nesi pe r g li 
artisti lirici italia ni , te nd ente ad ottenere aiuti 
ag li artisti lirici nello eccezional e mo me nto 
dell a vita pu bblica , la commi ssione, deside
ra ndo fare ope ra pratica, ha deciso d i racco
ma nda re al Governo le sole proposte d i pos
sibil e attu azione , e q uindi ha ritenuto che 
sarebbe opportuno che il Gove rn o co ncedesse 
l'esenzio ne d ella t assa sera le per tutti i tea tri . 
F ra i q uali , q uelli specialme nte di Ve nezia, 
Pa rma, F ire nze, Mantova, Cre mona, Ba ri, e in 
ge ne re tutti i t ea tri di que ll e città, che possie
dono buone tradizio ni di spettaco li lirici, e che 
per le attua li condizio ni de ll a vita pubbli ca si 
trovauo nell ' impossibilità d i iniziare le con
s uete stagioni liriche . 

Cattedra di flauto del Liceo di S. Ce
cilia. - La Commissio ne, letta la pro posta 
del Presidente del Liceo Mu sicale di S. Cecili a 
in Roma, per la no min a pe r chi a mata nel 
Liceo stesso a ti to lare de ll a Cattedra d i fla uto 
del Pro f. Alberto Veggetti, dà pa re re favo re
vole a lla nomina stessa. 

NINO CARNEVALI. 

Giova nni Ca rneva li, ro ma no, ispetto re nel 
ruolo de ll e A ntichità e Belle A rt i, nacque il 23 

g iug no I8S0, morì il 30 ottobre 1916. D etto 
Nino fin da fa nciullù, second o l'uso di Ro ma, 
restò con q uesto nome pe r tutti , a nche negli 
a tti ufficia li. Fu addetto a lla Gall eria naz io nale 
d'a rte a ntica , e negli ultimi a nni fu a capo 
dell 'Ufficio d 'esportazione . S olerte q uanto in
tellige nte , nulla mai deliberava senz'avere ben 
meditato, e spesso, dubbioso di non aver 
consid erato abbasta nza, se mpre modesto d i 
a nimo più che la sua pe rsonale capacità n O Ll 

comportava , invocava il consig lio d i gi udici 
più a utore voli . In ogni SLl O atto si rivelava 
l'onestà dell a coscie nza, il no bil e timo re d i 
non ave r fatto quanto il s uo do vere richiedeva. 
U na d isinvolta sig norilità d i ling uaggio e d i 
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contegno si d isposava armo niosa me nte alla 
s ua bell a persona, allo sguardo leale, che d if
fonde,'a la benevolenza ed eccitava la simpatia . 
Più volte ass icurò opere pregevoli a pubbli che 
raccolte , e si deve a lui solo se la coll ezio ne 
d i T erni può va nta rsi de ll a hella tavoletta d i 
Be nozzo Gozzoli . È morto q uas i improvv isa-

mente, qua ndo la costituzio ne del Museo nel 
Palazzo di Ve nezia, fortunata me nte strapp;J to 
ad una mo narchia usurpatrice, fa ceva deside
rare e prevede re preziosa l'opera di lui . 

Fu buo n pittore. In giovin ezza seguì appaS
sionatame nte Nino Costa, e lettissimo ingegno, 
che rinfrescò le tradizio ni del nostro Rin asci
mento, piega ndole a modernità, e parve un 
ribelle, pur non essendo che un d evoto dei 
maestri an tichi . Dipoi il Carneva li si legò 
d 'a micizia fraterna con Luig i Se rra , che di 
poco lo preced eva nell 'e tà . A ll 'uno e all'altro, 
do po che furo n mo rt i, dedicò scritti il cui 
pregio è soprattutto nell 'affettuosa ammirazio ne 
che li avviva e ne lla sincerità del rimpia nto . 
D agli ese mpi del Se rra e dai coll oqui con 
qu ell o spirito entusiasta e scrutatore trasse la 
capacità d i far alcuni buoni q uadri, dei q uali 
qui d ue soli ramme nte rò : R e UlIIbedo che 
visita i cole,-osi di lVapoli, ora consacrato nell a 
reggia di Ca podimonte, e le Acciaierie di 
Terni, che per un sol voto m ancatogli non 
ebbe la medagli a d'oro nell 'Esposizio ne di 
Pa rig i del 190r. F u acq uista to da lla Società 
degli Alti Forn i. 

Il Carnevali fu cavalie re u ffic ia le de ll a Co
ro na d' Italia, accade mico d'onore a Bologna, a 
Pe rugia, a Rom'cl. 

G. C. 
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